
PARTE SECONDA
ATTI DELLO STATO

E DI ALTRI ENTI PUBBLICI

DECRETI DI ALTRI ENTI

AUTORITÀ DI BACINO INTERREGIONALE DEL FIUME SELE - Decreto n. 37 del 22 febbraio
2008. Nomina della commissione di collaudo in corso d’opera per la “Rivisitazione del Piano stralcio per il ri-
schio da frana e per il rischio idraulico” (P.O.R. Campania 2000-2006, misura 1.5, azione “d”).

IL SEGRETARIO GENERALE

Visto:

- il Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e fornitu-
re in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e successive modifiche;

- il Decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 “Regolamento di attuazione della
Legge Quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni”;

- la Legge Regionale della Campania n.3 del 27 febbraio 2007 “Disciplina dei Lavori Pubblici, dei Servizi e
delle Forniture in Campania”;

- la Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino Interregionale del Fiume Sele n. 8 del
9 novembre 2006, “Approvazione del progetto di rivisitazione del Piano stralcio per il rischio da frana e per il ri-
schio idraulico (P.O.R. Campania 2000-2006, misura 1.5, azione ”d")"( pubblicata sul BUR Campania n.
56/2006);

- il Decreto Dirigenziale n. 1005 del 29 novembre 2006, con cui il Responsabile della Misura POR Campa-
nia 1.5, azione “d”, ha ammesso a finanziamento il progetto di “Rivisitazione del Piano stralcio per il rischio da
frana e per il rischio idraulico”;

- il decreto del Segretario Generale n. 169 del 24 settembre 2007, di aggiudicazione definiva della gara eu-
ropea relativa alla “Rivisitazione del Piano stralcio per il rischio da frana e per il rischio idraulico” per l’importo
di euro 755.525,10 al netto del ribasso d’asta oltre Iva.;

- il Decreto del Segretario Generale n. 18 del 29 gennaio 2008, di istituzione dell’Ufficio Direzione dei La-
vori del progetto di “Rivisitazione del piano stralcio per il rischio da frana e per il rischio idraulico”;

Considerato

- che “...il piano stralcio di bacino ha valore di piano territoriale di settore ed è lo strumento conoscitivo,
normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni e le norme d’uso fina-
lizzate alla conservazione, alla difesa e alla valorizzazione del suolo... ” come previsto dall’art.17 della L.183/89;

- che ai sensi dell’art.187 del D.P.R. 554/99 e dell’art.58 della L.R. 3/07, per la complessità degli elaborati da
redigere e per la predisposizione delle relative norme di attuazione è necessario nominare la Commissione di
Collaudo in corso d’opera in cui siano presenti le competenti figure professionali tecniche e giuridiche;

- che tutto il personale Tecnico dell’Autorità di Bacino ha partecipato alle attività di progettazione ed è im-
pegnato nella Direzione Lavori per la “Rivisitazione del Piano Stralcio di Bacino”,e che pertanto risulta incom-
patibile alla nomina di collaudatore ai sensi dall’art.188 del D.P.R. 554/99 ;

- che in ragione della particolare tipologia e categoria delle attività occorre nominare la Commissione di
Collaudo in corso d’opera composta da tre membri, avvalendosi di professionisti esterni, esperti nella materia
ed abilitati ai sensi dell’ art. 188 del DPR.554/99;

Verificato

che i professionisti individuati da questa stazione appaltante Prof. Geol.. Micla Pennetta ,Ing. Ernesto Sca-
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ramella, Avv. Guido Maria Talarico sono in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente per la nomi-
na a componenti di Commissione di Collaudo;

Preso Atto

che i professionisti sopraindicati hanno sottoscritto specifica autocertificazione di compatibilità alla nomi-
na di componente di Commissione di Collaudo ai sensi della normativa vigente

DECRETA

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportate

di nominare i componenti della Commissione di collaudo in corso d’opera, così individuati:

1-Prof. Geol.. Micla Pennetta nata a Avellino il 23.12.1952, iscritta all’ Ordine Nazionale dei Geologi della
Regione Campania al n. 30 dal 24 gennaio 1978 dell’elenco speciale, Presidente della Commissione;

2-Ing. Ernesto Scaramella, nato a Salerno il 20.11.1967 ed iscritto all’ Ordine degli Ingegneri di Salerno al
n. 3480 dal 2 febbraio 1999; /

3-Avv. Guido Maria Talarico nato a Napoli il 31.1.1966 dell’Avvocatura Regionale.

- I compensi spettanti alla Commissione graveranno sui fondi di cui al decreto dirigenziale n.1005/2006 del
Responsabile della misura 1.5, azione “d” del POR Campania 2000-2006, e saranno corrisposti in percentuale
agli stati di avanzamento delle attività, previa presentazione della “specifica professionale” con allegata fattura
e/ notula secondo la normativa vigente;

- Il presente decreto viene notificato ai componenti della Commissione e la Commissione di Collaudo in
corso d’opera è immediatamente operativa a decorrere dalla data di registrazione del presente decreto;

- Il decreto è trasmesso all’Ufficio di direzione dei lavori, ai responsabili degli Uffici Piani e Programmi,
Studi e Documentazioni, Idraulica Ambientale Sistemi Informativi, AA.GG. Legislazione Stampa e U.R.P.
Amministrazione, Bilancio ed Economato per il prosieguo di competenza;

- Il presente provvedimento viene pubblicato sul BUR Campania e Basilicata sul sito internet dell’Autorità
di Bacino interregionale del Fiume Sele.

Napoli 22 febbraio 2008
Dr Nunzio Di Giacomo
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